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conferenza stampa
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PROGRAMMA

25 gennaio 2012 | Teatro Rossini
SLOVAK NATIONAL THEATRE [Slovacchia]

GISELLE

coreografia Ondej Šoth, Juraj Kubánka
musica Adolphe Charles Adam

[esclusiva regionale]

3 febbraio 2012 | Teatro Annibal Caro

Civitanova Casa della Danza

GIULIO D'ANNA [Italia/Olanda]

PARKIN'SON

studio

creazione e performance Giulio e Stefano D’Anna

[progetto di residenza]

24 febbraio 2012 | Teatro Rossini

SILVIA AZZONI & Étoiles e Solisti

HAMBURG BALLETT - JOHN NEUMEIER [Italia/Germania]

GALA

con Otto Bubenicek, Alexandre Ryabko, Ivan Urban, Lucia Solari

Alexandre Trusch, Fernando Magadan [guest da NDT]

[esclusiva regionale]

16 marzo 2012 | Teatro Rossini
COMPAGNIE LA BARAKA & BALLETTO CONTEMPORANEO D’ALGERI [Francia/Algeria]

NYA

coreografia Abou Lagra

musica Maurice Ravel Bolero, Houria Aichi, Hossam Ramzy

[esclusiva regionale]

13 aprile 2012 | Teatro Cecchetti

MARA CASSIANI [Italia]/DADDY’N ME

con Mara Cassiani e Gaetano Cassiani

CORPOCELESTE C.C.00# [Italia]/JOSEPH

di e con Alessandro Sciarroni

COMUNICATO STAMPA

Civitanova Marche, la città della danza è pronta ad accogliere la quindicesima edizione della rassegna invernale Civitanova Danza tutto l’anno, un cartellone di cinque appuntamenti da gennaio ad aprile con quanto di meglio presenta la scena italiana ed internazionale.

La rassegna invernale segue il successo che ha accolto la scorsa estate la diciottesima edizione di Civitanova Danza. Numerosissimi gli spettatori – circa 4000 - che hanno seguito gli appuntamenti del festival internazionale che si è concluso con la straordinaria ed indimenticabile serata allo Sferisterio di Macerata – gremito di oltre 2500 spettatori - con la stella della danza mondiale Svetlana Zakharova.
Il successo del festival è stato sottolineato anche dalle importanti uscite dedicate alla manifestazione sulla stampa regionale e nazionale. Da segnalare quelle su “Style” e “Io Donna” del “Corriere della Sera”, su “L’Espresso”, “Elle”, “A”, su “Domenica” del “Sole 24 Ore” e sulle riviste di settore come “Danza & Danza”, “Balletto Oggi” e “Tutto Danza”.

Tornando alla rassegna invernale – promossa dal Comune di Civitanova Marche, dall’Azienda Speciale Teatri di Civitanova e dall’AMAT con il contributo di Regione Marche e Ministero per i Beni e le Attività Culturali - l’inaugurazione il 25 gennaio al Teatro Rossini è affidata a Giselle - balletto romantico per eccellenza, una grande storia d'amore, tradimento e redenzione - nell'elegante interpretazione dello Slovak National Theatre, una delle istituzioni culturali più importanti del paese. La coreografia è di Ondej Šoth e Juraj Kubánka, la musica di Adolphe Charles Adam.

Il 3 febbraio il Teatro Annibal Caro ospita lo studio di Parkin'son di Giulio D’Anna prima del debutto all'Auditorium di Roma quale vincitore del prestigioso Premio Equilibrio. Giulio D'Anna - marchigiano di nascita e olandese di formazione - presenta l'ultima tappa di lavoro, danzando con suo padre un brano di forte impatto emotivo che proprio a Civitanova Marche è stato creato durante una residenza al Teatro Annibal Caro e alla Foresteria Imperatrice Eugenia che si è svolta lo scorso mese nell’ambito del progetto Civitanova Casa della Danza.
È una serata imperdibile quella che ci attende il 24 febbraio, in cui brilla il talento di Silvia Azzoni, vincitrice dell'ultimo "Oscar del balletto mondiale" (il Benois de la Danse), tra le più emozionanti e sensibili ballerine del panorama internazionale considerata da molti la vera erede di Alessandra Ferri per intensità interpretativa. Con lei nel Gala presentato al Teatro Rossini un prestigioso gruppo di fuoriclasse dell'Hamburg Ballett di John Neumeier - Otto Bubenicek, Alexandre Ryabko, Ivan Urban, Lucia Solari, Alexandre Trusch, Fernando Magadan - di cui è amatissima prima ballerina.

Ancora la grande danza internazionale è la protagonista il 16 marzo al Teatro Rossini con la Compagnie La Baraka di Abou Lagraa e il Balletto Contemporaneo d’Algeri. Al pubblico di Civitanova Danza presentano Nya, grand Prix quale coreografia dell'anno in Francia, spettacolo che coniuga diversi stili, dal contemporaneo all'hip hop, e insolite culture musicali, dal Bolero di Ravel ai canti nordafricani. Un mix affascinante per la vitalità e il dinamismo dei suoi giovani danzatori.

La chiusura della rassegna il 13 aprile al Teatro Cecchetti è con un dittico della coreografia italiana di grande interesse che vede protagonisti due veri talenti della scena marchigiana, in prepotente ascesa sulle scene internazionali. Un dialogo poetico tra padre e figlia, in cui il linguaggio comune è la danza è al cuore di Daddy’n me di Mara Cassiani. Un assolo di grande intensità e intelligenza divertita, in cui una figura sola cerca e si cerca è Joseph di Alessandro Sciarroni.

Carta Danza in vendita dall’1 al 10 dicembre (prelazione abbonati scorsa stagione) e dal 12 dicembre vendita nuove carte. Per informazioni: Teatro Rossini 0733 812936, AMAT 071 2072439, www.civitanovadanza.it, www.amat.marche.it.

ufficio stampa

COMUNE DI CIVITANOVA MARCHE Chiara Levantesi

0733 822268 - ufficiostampa@comune.civitanova.mc.it

AMAT Barbara Mancia

071 2075880 - 335 7756368 - b.mancia@amat.marche.it

25 GENNAIO 2012 | TEATRO ROSSINI





Civitanova Danza tutto l’anno

SLOVAK NATIONAL THEATRE [Slovacchia]

GISELLE

coreografia Ondej Šoth, Juraj Kubánka
musica Adolphe Charles Adam

Una grande storia d'amore, tradimento e redenzione. È Giselle, balletto romantico per eccellenza, a Civitanova nell'elegante interpretazione dello Slovak National Theatre, una delle istituzioni culturali più importanti del paese. Fondato nel 1920, lo SNT ggi comprende le sezioni di opera, teatro e balletto, ognuna con la sua compagnia stabile professionista. L’inizio dello Slovak Ballet risale al primo balletto, Coppélia di Delibes, il 19 maggio 1920 quando il primo Direttore Artistico era Vaclav Kalina. Un ruolo importante nel professionalizzare l’ensemble fu successivamente svolto dal maestro di balletto italiano Achille Viscusi. Dopo questo periodo di grandi successi altri direttori e coreografi seguirono. Con l’arrivo di Karol Tóth l’ensemble ottenne maggiore indipendenza e iniziarono ad essere presentati anche lavori originali fino all’ingresso di Boris Slovák che ringiovanì e allargò l’ensemble. Negli anni ‘90 la compagnia presenta coreografie di Ondrej Šoth, ora alla guida del Balletto.

Giselle fu ideato da un grande della letteratura francese, Théophile Gautier. Lo scrittore, sfogliando le pagine del libro De l'Allemagne di Heinrich Heine, rimase attratto dalla leggenda delle Villi, spiriti della tradizione popolare tedesca, simili agli elfi. Il balletto si compone in due atti: il primo riguarda la vicenda di Giselle che culmina nella sua morte; il secondo atto invece riguarda la leggenda delle Villi e l'amore di Giselle per Albrecht che culmina nella volontà di salvargli la vita, anche se questo è stato la principale causa della sua morte. 

In un villaggio durante la vendemmia, tra le viti, una giovane contadina, Giselle, che adora ballare e che darebbe la vita per questa sua passione, si innamora di un giovane, Albrecht, di cui ignora le origini poiché si presenta e la corteggia travestito da popolano: lui è un principe. Giselle e Albrecht danzano gioiosamente nonostante i continui richiami della madre di questa, che la ammonisce per le sue precarie condizioni di salute. Il contendente di Albrecht, geloso di questo amore di Giselle, notando il mantello di questo e la sua spada, capisce come stanno veramente le cose. La corte, impegnata in una battuta di caccia, entra nel villaggio per trovare ristoro. Tra i vari componenti di questa, c'è anche la promessa sposa di Albrecht, una nobile. Il rivale in amore smaschera il principe davanti a tutti: Giselle, perdutamente innamorata, impazzisce e muore per il dolore. Nel mezzo della notte, Albrecht si reca nella foresta, dove trova la tomba di Giselle, indicata con una croce. Disperato prega davanti alla tomba della ragazza e da lì esce questa trasformata in una villi. La regina delle Villi raduna a sé tutte le sue discepole e insieme a loro inizia a danzare con Albrecht. Il loro intento era quello di far morire per sfinimento il giovane e ci sarebbero riuscite se non fosse intervenuta Giselle a sostenerlo fino all'alba, momento in cui le altre villi sono costrette a svanire.  

3 FEBBRAIO 2012 | TEATRO ANNIBAL CARO




Civitanova Danza tutto l’anno
Civitanova Casa della Danza

GIULIO D'ANNA [Italia/Olanda]

PARKIN'SON

studio

concept e direzione Giulio D’Anna

creazione e performance Giulio e Stefano D’Anna

musiche originali Maarten Bokslag

disegno luci e scene Theresia Knevel e Daniel Caballero

prodotto da Fondazione Musica per Roma, stichting Gillen

in collaborazione con Officina Concordia (un progetto di Comune di San Benedetto del Tronto e AMAT)

e Civitanova Casa della Danza (progetto di Civitanova Danza/AMAT)

con il supporto di Danceworks di Luana Bondi-Ciutti, Anna Maria Quinzi

progetto vincitore del Premio Equilibrio Roma 2011

Giulio D’Anna fa parte di Matilde. Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana
un progetto di Regione Marche e AMAT

 [progetto di residenza]

Prima del debutto all'Auditorium di Roma quale vincitore del prestigioso Premio Equilibrio, Giulio D'Anna - marchigiano di nascita e olandese di formazione - presenta l'ultima tappa di lavoro, danzando con suo padre un brano di forte impatto emotivo. Quali sono le differenze tra la generazione del ’49 e quella dell’80? Cosa raccontano due corpi essendo, allo stesso tempo, l’uno l’idea del futuro e l’altro il suo passato?

In Parkin’son gli interpreti sono un terapista di 62 anni, senza una formazione in danza e un coreografo di 31 anni: due generazioni a confronto, un padre e suo figlio per raccontarsi attraverso il corpo. Padre e figlio D’Anna esplorano la loro relazione sul palco: una collezione di eventi personali, drammatici e non, che trovano la propria testimonianza sulle linee della pelle e sulle forme di due corpi legati dal sangue e dalla propria storia. 

Il progetto nasce dal desiderio di usare “il limite” come fonte di possibilità e di raccontare le due storie con la scansione cronologica delle vite illustri, puntando all’esaltazione di momenti e fatti che, ad un occhio esterno, potrebbero non sembrare degni di nota ma che rendono l’esistenza memorabile.

Uno dei miei primi ricordi da bambino è mio padre che guida in auto e canta Il mondo.
24 FEBBRAIO 2012 | TEATRO ROSSINI





Civitanova Danza tutto l’anno

SILVIA AZZONI & Étoiles e Solisti

HAMBURG BALLETT - JOHN NEUMEIER [Italia/Germania]

GALA

con Otto Bubenicek, Alexandre Ryabko

Ivan Urban, Lucia Solari, Alexandre Trusch

Fernando Magadan [guest da NDT]

coreografia Jiri Bubenicek, Yaroslav Ivanenko, Sol Leon

Paul Lightfoot, Fernando Magadan, John Neumeier, Marius Petipa

musiche Adolph Adam, Jhon Adams, Lera Auerback, Otto Bubenicek

Frédéric Chopin, Antonin Dvořák, Aaron Jay Kernis, Gustav Mahler 

Johann Pachelbel, Sergej Vasil'evic Rachmaninov, Simon & Garfunkel 

[esclusiva regionale]

PROGRAMMA

FRAGILE VESSELS 

(Finalista al Choreographic Competition "Prix Dom Pérignon 2001")

coreografia Jiri Bubenicek

musica S.Rachmaninov, Concerto No 2, Op. 18 – Adagio Sostenuto

interpreti Silvia Azzoni, Ivan Urban, Otto Bubenicek

GISELLE pdd del primo atto 

coreografia Marius Petipa 

musica Adolph Adam

interpreti Lucia Solari, Alexandr Trusch  

LA SIRENETTA pax de deux 

coreografia John Neumeier

musica Lera Auerback

interpreti Silvia Azzoni*, Alexandre Ryabko 

(*vincitrice del Premio Internazionale Benois de la Danse miglior interprete femminile)

SOLO titolo in corso di definizione 

coreografia Fernando Magadan

musica tbc 

interprete Fernando Magadan

E LE SOUFFLE DE L’ESPRIT

coreografia Jiri Bubenicek

musica Johann Pachelbel e Otto Bubenicek

interpreti Ivan Urban, Otto Bubenicek, Alexandre Ryabko

intervallo 

III^ SINFONIA DI GUSTAV MAHLER 

passo a due dall’ultimo movimento What Love Tells Me

coreografia John Neumeier 

musica Gustav Mahler 

interpreti Silvia Azzoni, Alexandre Ryabko

DRAWN ONWARD solo 
coreografia Paul Lightfoot, Sol Leon
musica Aaron Jay Kernis, "Musica Celestis" for Cello and Orchestra

Jhon Adams "Christian Zeal and Activity" 
interprete Fernando Magadan

JUST LIKE THAT 

coreografia Yaroslav Ivanenko

musica Antonin Dvořák, Danze Slave 

interpreti Lucia Solari, Alexandr Trusch 

OPUS 100, for Maurice 

coreografia John Neumeier 

musica Ssimon & Garfunkel 

interpreti Ivan Urban, Otto Bubenicek

LA DAME AUX CAMÉLIAS pas de deux

coreografia John Neumeier

musica Frédéric Chopin Largo dalla Sonata in si minore op.58

interpreti Silvia Azzoni, Alexandre Ryabko

il programma può subire variazioni

Tra le più emozionanti e sensibili ballerine del panorama internazionale, considerata da molti la vera erede di Alessandra Ferri per intensità interpretativa, vincitrice del prestigioso Prix Benois (l’Oscar del balletto mondiale) per la sua Sirenetta, Silvia Azzoni, prima ballerina dell’Hamburg Ballett John Neumeier, guida un prestigioso gruppo di stelle e solisti della grande compagnia in una serata che mette in luce la versatilità, le qualità tecniche e soprattutto le uniche personalità che rendono speciale e leggendario questo Balletto. Accanto a lei tre fuoriclasse di fama mondiale, Alexandre Ryabko, Otto Bubenicek e Ivan Urban e due solisti in piena fioritura, l’italiana Lucia Solari e l’ucraino diciannovenne Alexandre Tusch, cui si aggiunge il solista del’ Nederland Dans Theater Fernando Magadan  per un programma che affianca alcuni gioielli della produzione di John Neumeier, a coreografie di giovani autori già impostisi all’attenzione come Jiri Bubenicek e Yaroslav Ivanenko, per una celebrazione dell’arte della danza con un comune denominatore: il cuore.

16 MARZO 2012 | TEATRO ROSSINI





Civitanova Danza tutto l’anno

COMPAGNIE LA BARAKA
coreografie e direzione artistica Abou Lagraa

&

BALLETTO CONTEMPORANEO D’ALGERI

Progetto Ponte Culturale Mediterraneo
NYA

coreografia Abou Lagra

assitente alla coreografia Nawal Lagraa

musica Maurice Ravel, Bolero

Houria Aichi, Hossam Ramzy

interpreti Abderaouf Bouab, Mokhtar Boussoufì, Ali Braïnis, Nassim Feddal 

Mohamed Walid Ghazli, Oussama Kouadria, Bilel Madaci

Abdelghani Meslem, Salah Eddine Mechegueg, Zoubir Yahiaoui

[esclusiva regionale]

Abou Lagraa, oltre a guidare la sua compagnia La Baraka, a Lione, ha scelto dieci danzatori algerini dando vita al Balletto Contemporaneo d’Algeri creando per loro un dittico intitolato Nya (parola araba che significa “aver fiducia nella vita”), un mix affascinante per la vitalità e il dinamismo dei suoi giovani danzatori, presentato alla Biennale Danza di Lione nel settembre 2010. Assecondato dalla moglie Nawal Lagraa, marocchina di origine, danzatrice e coreografa, Lagraa ha lavorato con i danzatori sia sul piano formativo sia su quello dello spettacolo vero e proprio. Nya - progetto realizzato con l'intervento di BNP Paribas - è composto da due brani speculari: il primo “europeo” si dipana sul Bolèro di Ravel. Il secondo “nordafricano” è sviluppato sui canti, “Chants”, di Houria Aichi. Qui Lagraa ricorre di più al linguaggio contemporaneo chiudendo con colpo di teatro: una serie di sottili getti d’acqua che dal palcoscenico inondano i danzatori.

ABOU LAGRAA 

Coreografo e danzatore di radici maghrebine, Abou Lagraa  si diploma al Conservatoire National Supérieur de Musique et Danse de Lyon, iniziando la sua carriera d’interprete presso la compagnia di Rui Horta. Nel 1997 fonda una propria compagnia creando, da allora, dieci piéces in cui esplora il contemporaneo, l’hip-hop, le danze orientali o africane, il classico. Ha creato, su commissione, per l’Opéra National de Paris (2006) e per il Ballet Memphis (2007). Nel 2008, in occasione della Biennale de la Danse de Lyon, ha presentato la sua creazione D’Eux Sens. Dal 2008, Abou Lagraa e la compagnia La Baraka lavorano al progetto “Ponte Culturale Mediterraneo”, in collaborazione con il Ministero della Cultura Algerino: un progetto franco-algerino di cooperazione che ha il fine di sviluppare scambi artistici in favore della danza. In questo contesto s’inserisce la coreografia creata nel 2009 nell’ambito della cerimonia di chiusura del 2° Festival Panafricano d’Algeri.

Dal 2010 è in atto un programma di formazione, creazione e scambio, culminato con la creazione di Nya, coreografia per 10 danzatori provenienti dalla Cellula Contemporanea del Balletto Nazionale Algerino. 

Dal 2009 la compagnia La Baraka è residente aux Gémeaux, Scène Nationale de Sceaux.

NAWAL LAGRAA 

Artista franco – marocchina, al termine degli studi di danza classica, nel 2005 consegue il diploma di “professeur de danse” presso il Centre National de la Danse.

L’anno successivo entra a far parte della compagnia La Baraka con Matri(k)is, diventando poi nel 2007 l’assistente di Abou Lagraa nell’ambito della creazione commissionata dal Memphis Ballet (USA). 

Nel 2008 interpreta con Abou Lagraa il duo D’Eux Sens, creato alla Biennale de la Danse de Lyon.

Il talento indiscusso di danzatrice, unito alla passione per l’insegnamento della danza e alle sue attività d’assistente artistica, le hanno permesso di realizzare una carriera dal perfetto equilibrio rendendo Nawal Lagraa un’artista completa. 

13 APRILE 2012 | TEATRO CECCHETTI





Civitanova Danza tutto l’anno
MARA CASSIANI [Italia]/DADDY’N ME

CORPOCELESTE C.C.00# [Italia]/JOSEPH

DADDY’N ME
di Mara Cassiani

con Mara Cassiani e Gaetano Cassiani

musiche Death in Plains

JOSEPH

di e con Alessandro Sciarroni


drammaturgia e studio dei processi prodigiosi Antonio Rinaldi

produzione Teatro Stabile delle Marche/ Corpoceleste_C.C.00#  

coproduzione Officina Concordia, Comune di San Benedetto del Tronto

con il contributo di Centro per la Scena Contemporanea - Comune di Bassano del Grappa   

con il sostegno di Amat e Centrale Fies

Mara Cassiani e Alessandro Sciarroni fanno parte di Matilde. Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana un progetto di Regione Marche e AMAT

Daddy’n me non è un lavoro su un conflitto generazionale ma un semplice dialogo tra padre e figlia, il loro rapporto, il loro mutuo sostegno. Un dialogo, in cui un corpo insegna la propria grammatica ad un altro e in cui la danza diventa un linguaggio comune. Il corpo diventa un luogo prezioso e da non forzare, esprime matericità e sembra diventare denso. Il brano si sviluppa in un anonimo spazio vuoto in cui crescono semplici coreografie fatte di piccoli gesti e passi, e desidera costruire una coreografia vicina al corpo di ogni spettatore, risvegliando in esso il ricordo di quel movimento. Solo quando il mio corpo è iniziato a cambiare a causa della mia gravidanza ho potuto comprendere la difficoltà al movimento di mio padre. Mio padre non ha mai danzato prima ma sento che questo pezzo ha raccolto la sua energia”. Mara Cassiani
In Joseph in scena c'è un uomo, solo, di spalle al pubblico per l'intera durata della sua performance, mentre cerca la sua immagine in tutto ciò che il suo sguardo tocca. “Ma la sua solitudine cela il mistico incontro con l'essere, e genera nella sua manifestazione simbolica e dinamica, una comunione di energia tra le anime che assistono discrete, testimoni dell'incontro con il proprio sè e della meraviglia dell'epifania dell'alterità. La relazione interattiva con le perturbazioni interne si riflette nella ricerca del tu, nella casualità dell’etere, impresso, quasi, nel cosmos”. (Martina Oddi, Joseph dentro e fuori l'infinito)

L'autore della performance, prende in prestito il nome da colui che assume su di sé la paternità dell'uomo che nasconde il divino, ma non ci è dato sapere chi sia Joseph, ne dove sia. Non sappiamo se si tratti dell'uomo che vediamo in scena oppure di uno di quegli occhi sconosciuti capitati per caso all'interno del sistema rappresentativo. Il solo perde la sua connotazione di evento performato da un esecutore unico e si riempie di sguardi meravigliati, deformati, raddoppiati e amplificati. Di corpi esposti e pronti all'esposizione, là fuori, chissà dove, dall'altra parte del mondo, ma nel medesimo istante. Fiat lux: come per il cilindro del prestigiatore, al quale si conferisca l'autorità di generare conigli bianchi.

CARTA DANZA 
quattro biglietti al prezzo ridotto + biglietto omaggio per Daddy ‘n me/Joseph

1 - 10 dicembre [domenica e festivi esclusi] > prelazione vecchi abbonati 

dal 12 dicembre [domenica e festivi esclusi] > vendita nuove carte e biglietti

BIGLIETTI

TEATRO ROSSINI 

1° settore
20 euro 

ridotto* 18 euro

2° settore
18 euro 

ridotto* 15 euro

3° settore 
15 euro 

ridotto* 12 euro

galleria

12 euro 

ridotto* 10 euro

TEATRO ANNIBAL CARO 

1° settore
15 euro 

ridotto* 13 euro

2° settore
13 euro 

ridotto* 10 euro

3° settore 
10 euro 

ridotto*   8 euro

TEATRO CECCHETTI 

posto unico numerato

12 euro 

ridotto* 10 euro

*la riduzione è valida per i giovani fino a 18 anni, i militari, gli iscritti alle scuole di danza e per la formula Carta Danza

VENDITA BIGLIETTI

Biglietteria del Teatro Rossini

tel. 0733 812936 

tutti i giorni [domenica e festivi esclusi] dalle ore 18.30 alle ore 20.30

AMAT

tel. 071 2072439

dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 16

Biglietteria del teatro di riferimento

nei giorni di rappresentazione dalle ore 18.30 ad inizio spettacolo

INIZIO SPETTACOLI

ore 21.15

INFORMAZIONI

AMAT

Ancona, corso Mazzini 99 tel. 071 2072439 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 16

www.amat.marche.it

Teatro Rossini

Civitanova Marche, via Buozzi 1 tel. 0733 812936 

www.teatridicivitanova.com - www.civitanovadanza.it
Teatro Annibal Caro

Civitanova Marche, corso Annibal Caro tel. 0733 892101

Teatro Cecchetti

Civitanova Marche, viale Veneto tel. 0733 817550

